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Reg.delib.n.  368 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

O G G E T T O:
Attuazione del Piano provinciale di tutela di qualità dell'aria con riferimento ai provvedimenti di 
carattere strutturale per il contenimento degli inquinanti atmosferici durante il periodo invernale.             

Il giorno 04 Marzo 2011 ad ore 09:35 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE LORENZO DELLAI

Presenti: VICE PRESIDENTE ALBERTO PACHER
ASSESSORI MARTA DALMASO

LIA GIOVANAZZI BELTRAMI
ALESSANDRO OLIVI
FRANCO PANIZZA
UGO ROSSI

Assenti: MAURO GILMOZZI
TIZIANO MELLARINI

Assiste: LA DIRIGENTE PATRIZIA GENTILE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

con deliberazione n. 2051 del 21 settembre 2007, la Giunta provinciale ha approvato 
in via definitiva il Piano provinciale di tutela della qualità dell’aria. Tale Piano, 
previsto dagli articoli 8 e 9 del  decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351, e redatto in 
conformità alle indicazioni del d.m. n. 261 del 1 ottobre 2002, rappresenta lo 
strumento di pianificazione e coordinamento delle strategie d’intervento volte a 
garantire la tutela della qualità dell’aria ambiente nel territorio provinciale. Esso 
descrive infatti le misure da adottare nel breve e nel lungo periodo per ridurre le 
emissioni inquinanti prodotte dai principali settori di attività, ovvero il settore dei 
trasporti, il settore civile e quello industriale.

Alcuni degli interventi previsti nel Piano provinciale di tutela della qualità dell’aria 
sono stati attuati, negli anni passati, attraverso l’adozione, ai sensi dell’articolo 7 del 
d.lgs. 4 agosto 1999,  n. 351, del Piano di azione per il contenimento degli inquinanti 
atmosferici durante le stagioni invernali. In particolare nei più recenti Piani di azione 
sono stati indicati alle Amministrazioni comunali, come prioritari, i seguenti 
interventi:
 introduzione o estensione del divieto di bruciare all’aperto i residui vegetali;
 controllo del rispetto delle temperature massime negli edifici di proprietà 

pubblica;
 sensibilizzazione al rispetto delle temperature massime negli edifici privati;
 limitazione della circolazione per i veicoli più inquinanti in ambito urbano;
 pulizia di strade, piazzali e marciapiedi esclusivamente tramite spazzamento 

ad umido;
 programmazione di giornate ecologiche. 

Al riguardo, con deliberazione n. 2684 del 6 novembre 2009, la Giunta provinciale 
ha adottato il Piano di azione per il contenimento degli inquinanti atmosferici per i 
periodi novembre 2009 - marzo 2010 e novembre 2010 - marzo 2011.

A seguito delle modifiche recentemente intervenute a livello normativo comunitario 
e statale nel settore della qualità dell’aria ambiente, si rende, ora, necessario il ricorso 
ad uno strumento diverso dai piani di azione per l’attuazione dei provvedimenti di 
carattere strutturale previsti nel Piano di tutela della qualità dell’aria, in quanto è 
stato stabilito un criterio più restrittivo per la definizione dei contenuti dei piani di 
azione, come di seguito specificato. 

Con decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155 (Attuazione della direttiva 
2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa) 
sono state sostituite le precedenti disposizioni statali di matrice comunitaria, 
realizzando un quadro normativo unitario ed aggiornato   per la disciplina delle 
attività di valutazione e di gestione della qualità dell’aria. In particolare il d. lgs. n. 
155 del 2010 ha abrogato il d.lgs. n. 351 del 1999, unitamente a tutta la recente 
normativa nazionale in materia di qualità dell’aria ambiente.

Tra le diverse novità introdotte dalla nuova disciplina, si segnalano in particolare le 
disposizioni concernenti la predisposizione dei piani di azione. L’art. 10, comma 3, 
del d.lgs. n. 155 del 2010 prescrive che i piani di azione abbiano ad oggetto 
specifiche circostanze contingenti, non aventi carattere strutturale o ricorrente, che 
possono causare un superamento o che possono pregiudicare il processo di 
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raggiungimento dei valori limite o di perseguimento dei valori obiettivo e che, per 
effetto di tale natura, non sono prevedibili e contrastabili attraverso i piani e le 
misure a carattere generale di cui agli articoli 9 e 13 del medesimo decreto 
legislativo.
Sotto questo profilo, gli interventi previsti dal Piano di azione adottato con 
deliberazione della Giunta provinciale n. 2684 del 6 novembre 2009 (limitazione del 
traffico, utilizzo razionale degli impianti di riscaldamento civile, lavaggio delle 
strade, divieto di bruciare all’aperto residui vegetali, ecc.), presentando carattere 
strutturale in quanto estesi a tutta la stagione invernale, non risultano rispondenti alla 
disciplina stabilita dal d.lgs. n. 155 del 2010 in merito ai piani di azione. Alla luce 
delle nuove disposizioni normative, infatti, tali misure sono più correttamente 
classificabili come interventi strutturali e permanenti in applicazione del più generale 
piano di tutela della qualità dell’aria.

Se da un lato, dunque, il Piano di azione deve essere adeguato al nuovo strumento 
normativo, contemplando soltanto interventi emergenziali da adottare nelle situazioni 
di inquinamento acuto, dall’altro si rende necessario adottare i provvedimenti di tipo 
strutturale sopra elencati, attraverso specifico atto, in attuazione del Piano di tutela 
della qualità dell’aria. 

Si da atto che è stata espletata la consultazione dei Comuni secondo quanto previsto 
dall’articolo 2 del decreto del Presidente della Provincia di Trento 13 maggio 2002 n. 
9-99/Leg. e che – durante il periodo di deposito - sono state raccolte le osservazioni 
dei Comuni di: Pergine Valsugana ( prot. 54227 del 28 gennaio 2011), Villa Lagarina 
( prot. 54457 del 28 gennaio 2011), Nave San Rocco ( prot. 69996 del 4 febbraio 
2011), Rovereto (prot. 70555 del 4 febbraio 2011) Riva del Garda (prot. 84518 del 
10 febbraio 2011), Trento (prot. 99005 del 16 febbraio 2011). 

Parimenti il Consiglio delle autonomie locali ( prot. 92381 del 15 febbraio 2011) ha 
presentato proprie osservazioni.

Il presente provvedimento di approvazione definitiva delle direttive per l’adozione di 
provvedimenti di carattere strutturale per il contenimento degli inquinanti atmosferici 
durante il periodo invernale, in attuazione del Piano provinciale di tutela della qualità 
dell’aria, considera le osservazioni pervenute, procedendo al loro parziale 
accoglimento a modifica del testo preliminare, sulla base del parere espresso 
dall’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente, con nota dia data 28 
febbraio 2011 prot. 125501, che si ritiene condivisibile e congruo. 

Tutto ciò premesso;

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udita la relazione; 
- visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351 (Attuazione della direttiva 
96/62/CE in materia di valutazione e di gestione della qualità dell'aria ambiente); 
- visto il decreto ministeriale n. 261 del 1 ottobre 2002 (Regolamento recante le 
direttive tecniche per la valutazione preliminare della qualità dell'aria ambiente, i 
criteri per l'elaborazione del piano e dei programmi di cui agli articoli 8 e 9 del 
decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351);
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- visto decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155 (Attuazione della direttiva 
2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa);
- vista la propria deliberazione n. 2051 del 21 settembre 2007, recante “Artt. 8 e 9 
decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351. Approvazione del Piano provinciale di 
tutela della qualità dell'aria.; 
- vista la propria deliberazione n. 2684 del 6 novembre 2009, recante “Decreto 
legislativo 4 agosto 1999, n. 351, art. 7. Decreto del Presidente della Provincia 13 
maggio 2002, n. 9-99/Leg. e s.m., art. 2. Adozione del Piano d'azione per il 
contenimento degli inquinanti atmosferici (periodi novembre 2009-marzo 2010 e 
novembre 2010-marzo 2011)”;
a voti unanimi, espressi nelle forme di legge,

DELIBERA

1. di approvare, in attuazione del Piano provinciale di tutela della qualità 
dell’aria, le direttive per l’adozione di provvedimenti di carattere strutturale 
per il contenimento degli inquinanti atmosferici durante il periodo invernale, 
nel testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2. di revocare la propria deliberazione n. 2684 del 6 novembre 2009;
3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Trentino Alto Adige; 
4. di disporre la comunicazione dei contenuti del presente provvedimento ai 

comuni ed alle strutture provinciali interessati nonché, al Consorzio dei 
Comuni trentini.

FS


